XI Domenica del Tempo Ordinario - A

XI DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO - A

12 Giugno 2005

Noi siamo suo popolo, gregge che egli guida.
SUGGERIMENTI

· "Vocazione", nel linguaggio tecnico, indica l’azione di chiamare. Ma nel linguaggio comune il termine non fa più riferimento alla chiamata, bensì alla risposta. Il termine, poi, non si riferisce semplicemente a determinate categorie (preti, suore, consacrati…). Infine, la "vocazione" non sta ad indicare un "fare" ma un "essere". Unica è la vocazione cristiana: "Tutti i fedeli di qualsiasi stato sono chiamati alla pienezza della vita cristiana e alla perfetta carità" (Lumen Gentium, 40).

· Il popolo di Dio, la Chiesa, è il primo chiamato, è la vocazione originale che dà l’input alla missione del Cristo. Nel vasto compito della missione, Gesù non invia esperti pianificatori, ma degli oranti: "pregate, dunque…". Due verbi sono fondamentali per il cristiano di sempre: pregare e andare.

· La missione ecclesiale nasce dalla compassione e dall’amore per gli uomini. Oggi va resa visibile curando particolarmente l’accoglienza. La processione d’inizio sia fatta con la presenza dei vari ministeri e dei rappresentanti di tutte le chiamate a servire Dio e i fratelli.
· Si preferisca oggi il Prefazio delle Domeniche del Tempo Ordinario I. Tuttavia, si può scegliere anche la Prece eucaristica IV, che ripresenta sotto forma di preghiera tutta la Storia di Salvezza, accentuando come il disegno di redenzione si sia attuato nella morte e risurrezione di Gesù Cristo e offrendo la possibilità di ripercorrere il tracciato delle Liturgia della Parola odierna.
RITI DI INTRODUZIONE

INTRODUZIONE

G – Celebriamo oggi l’undicesima Domenica del Tempo Ordinario.
Nel viaggio della vita, nel deserto di ogni giorno, il Signore ci convoca per parlarci, per tessere la sua alleanza con noi, per dirci la grandezza alla quale ci ha chiamato stringendo una relazione personale con noi.
L’invito che oggi Gesù ci porge, "La messe è molta, ma gli operai sono pochi", è una chiara vocazione a non passare indifferenti accanto a chi è stanco e sfinito perché nessuno porge la Parola di Dio, nessuno fa risuonare la buona notizia, nessuno rivela quell'Amore del Padre che supera ogni aspettativa.

Ci conceda, oggi, il Signore di essere non solo tra i chiamati ma anche tra gli eletti, così che, "strada facendo", diventiamo strumenti della misericordia di Dio.

SALUTO

C – Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo.   T – Amen.
C – La pace, la carità e la fede da parte di Dio Padre e del Signore nostro Gesù Cristo sia con tutti voi.      

T – E con il tuo spirito.

ATTO PENITENZIALE 

C – Quando non si sa bene dove si va, ci si trascina vicendevolmente in vie senza uscita. Quando si lascia indebolire la fede, ci si preoccupa meno di coloro che si perdono. Noi abbiamo bisogno della Parola di Cristo e della sua Eucaristia per rettificare il nostro cammino e impedirci di sviare gli altri. Chiediamo al Signore di rinnovare la nostra coscienza e la nostra disponibilità attraverso la sua Parola e la sua grazia.
· Signore, che hai compassione del tuo gregge, [abbi pietà di noi]   
T – Signore, pietà!
· Cristo, che ci chiami ad essere operai nella tua mèsse, [abbi pietà di noi]
T – Cristo, pietà!
· Signore, che ci rendi annunciatori della salvezza, [abbi pietà di noi]   
T – Signore, pietà!
C – Dio onnipotente abbia misericordia di noi, perdoni i nostri peccati e ci conduca alla vita eterna.   T – Amen.
GRANDE DOSSOLOGIA

COLLETTA

C - Dio, fortezza di chi spera in te, ascolta benigno le nostre invocazioni, e poiché nella nostra debolezza nulla possiamo senza il tuo aiuto, soccorrici con la tua grazia, perché fedeli ai tuoi comandamenti possiamo piacerti nelle intenzioni e nelle opere. Per il nostro Signore Gesù Cristo...   
T – Amen.

oppure:

C - O Padre, che hai fatto di noi un popolo profetico e sacerdotale, chiamato ad essere segno visibile della nuova realtà del tuo regno, donaci di vivere in piena comunione con te nel sacrificio di lode e nel servizio dei fratelli, per diventare missionari e testimoni del Vangelo. Per il nostro Signore Gesù Cristo...   T – Amen.
LITURGIA DELLA PAROLA

PRESENTAZIONE DELLA PAROLA DI DIO 

G – Gesù Cristo ha inaugurato il Regno e ne ha annunciato il programma; ora incomincia una nuova fase della sua missione e del suo insegnamento.

Come nell'Antico Testamento Israele è scelto per essere un popolo santo e sacerdotale, con la missione di far conoscere a tutti i popoli il piano divino di salvezza e riunirli nella fede al vero Dio, allo stesso modo, Gesù manda i Dodici, che rappresentano l'inizio del nuovo Israele, a predicare il suo Vangelo e ad annunciare che il tempo della salvezza è venuto.
PRIMA LETTURA: Es 19,2-6a
SALMO RESPONSORIALE: dal Salmo 99
Rit.  Noi siamo suo popolo, gregge che egli guida.
Acclamate al Signore, voi tutti della terra, 

servite il Signore nella gioia, 

presentatevi a lui con esultanza.
Riconoscete che il Signore è Dio; 

egli ci ha fatti e noi siamo suoi, 

suo popolo e gregge del suo pascolo.
Lodate il Signore, poiché è buono 

eterna la sua misericordia, 

la sua fedeltà per ogni generazione.
SECONDA LETTURA: Rm 5,6-11
CANTO AL VANGELO: Mc 1,15
Alleluia, alleluia.

Il regno dei cieli è vicino:

convertitevi e credete al vangelo.
Alleluia.

VANGELO: Mt 9,36 - 10,8
PROFESSIONE DI FEDE

PREGHIERA DEI FEDELI

C - Nella situazione di schiavitù il Signore interviene liberandoci; nella situazione di peccato Cristo offre la sua vita; nella stanchezza e nello sfinimento Gesù ci viene incontro con la sua compassione. Con alle spalle l’intervento divino che offre salvezza, presentiamo le nostre richieste.
L - Preghiamo insieme e diciamo:

Signore Gesù, ascoltaci!

1. Gesù, vedendo le folle, ne sentì compassione. Perché la Chiesa sappia resistere alla tentazione della ricchezza e la riconoscenza per i doni ricevuti si trasformi in gratuità di vita per ogni uomo, preghiamo.

2. Gesù chiama a sé i dodici. Perché i messaggeri del Vangelo e i testimoni di Cristo sappiano lavorare per portare a lui ogni uomo, preghiamo.

3. La messe continua ad essere molta e gli operai pochi. Perché Dio non faccia mai mancare generosi operai per il suo regno, preghiamo.

4. Gesù invia i dodici dopo averli istruiti. Perché le guide intellettuali, gli educatori, i giornalisti, gli artisti e coloro che hanno responsabilità spirituali siano obbedienti alla signoria di Dio e lascino che il Signore li usi come strumenti, per la sua gloria, preghiamo.

5. Tutti coloro che sono stanchi e sfiniti, come pecore senza pastore, non si lascino sviare, ma trovino nella nostra Comunità parrocchiale la presenza viva di Cristo che li accoglie, li aiuta, li incoraggia, preghiamo.
C – O Signore, rendici capaci di scoprire la tua opera in mezzo a noi, rendici riconoscenti per tutti i tuoi doni e facci agire con gratuità come nel Vangelo ci hai insegnato. Tu che vivi e regni nei secoli dei secoli.   T - Amen.

LITURGIA EUCARISTICA

PRESENTAZIONE DEI DONI

G – Il pane e il vino che portiamo all’altare siano il segno della nostra gratitudine al Padre per la fede ricevuta e del nostro impegno ad essere sempre più attenti ad accogliere la presenza del Verbo di Dio nella nostra vita, preferendo la Luce alle tenebre.

SULLE OFFERTE

C - O Dio, che nel pane e nel vino doni all'uomo il cibo che lo alimenta e i sacramento che lo rinnova, fà che non ci venga mai a mancare questo sostegno del corpo e dello spirito. Per Cristo nostro Signore.  
T – Amen.
PREFAZIO delle Domeniche del Tempo Ordinario I

oppure:

PREGHIERA EUCARISTICA IV
(con relativo Prefazio)
ANAMNESI
C – Mistero della fede.

T – Annunciamo la tua morte, Signore, proclamiamo la tua risurrezione, 

nell’attesa della tua venuta.

PREGHIERA DEL SIGNORE

C – Come popolo di sacerdoti e nazione santa, chiamati a proclamare le grandi opere del Signore, chiediamo al Padre l'avvento del suo Regno. Diciamo insieme:    T - Padre nostro... 

SCAMBIO DI PACE

D – Nello Spirito di Cristo, che si dona a noi per Amore, scambiatevi un segno di riconciliazione e di pace.
COMUNIONE

G – Nell’Eucaristia riceviamo i benefici della salvezza messianica della Chiesa e, divenuti partecipi della missione evangelizzatrice di Gesù, riceviamo da lui la forza per continuarla con le nostre parole e con le nostre opere.
Accostiamoci con fiducia a questo Banchetto d’Amore, per compiere la volontà di Colui che ci chiama ad essere operai nella sua mèsse.

RINGRAZIAMENTO ALLA COMUNIONE

G - Tu provi compassione, Gesù, 

per le folle stanche e sfinite 

perché non hanno chi le orienti, chi le conduca, 

chi le guidi, chi si prenda cura di loro 

non per interesse, non per secondi fini, 

non per cavarne un vantaggio, ma gratuitamente, 

per amore, solo per amore.

Tu hai compassione, Gesù, 

di questa gente senza pastore, 

senza qualcuno che prenda sul serio 

le sue fatiche e le sue attese, 

le sofferenze che si porta dentro 

nel corpo e nell’anima, 

gli interrogativi e le domande rimasti senza risposta.

Tu provi compassione, Gesù:

per questo sei venuto, per annunciare che Dio è qui, 

accanto a loro, in mezzo a loro, 

deciso a cambiare il corso della storia, 

a guarire le loro ferite, ad asciugare le loro lacrime, 

a portare luce nelle loro esistenze, 

a far fiorire la gioia sul loro volto, 

a donare pace ai loro cuori 

da troppo tempo martoriati.

Per questo, ai dodici che scegli e chiami, 

inizio di un nuovo popolo, 

tu affidi una missione di consolazione, 

realizzata con gesti e parole di salvezza.
RITI DI CONCLUSIONE

DOPO LA COMUNIONE

C - Signore, la partecipazione a questo sacramento, segno della nostra unione con te, edifichi la tua Chiesa nell'unità e nella pace. Per Cristo nostro Signore.   T – Amen.
BENEDIZIONE E CONGEDO

C - Il Signore sia con voi.   T – E con il tuo spirito.

C – Mostraci la tua continua benevolenza, Signore, e assisti il tuo popolo che ti riconosce suo pastore e guida: rinnova l’opera della tua creazione e custodisci ciò che hai rinnovato. Per Cristo nostro Signore.   T - Amen.

C – E la benedizione di Dio onnipotente, Padre e Figlio + e Spirito Santo, discenda su di voi e con voi rimanga sempre.   T – Amen.
D – Inviati da Gesù ad essere suoi apostoli nel mondo, testimoniamolo in ogni nostra attività e specialmente nella carità, che è l'anima di ogni missione.

Andate in pace.   T - Rendiamo grazie a Dio.

[image: image1.png]



PAGE  
2

